
* . 

■L -

ANNO II". .Napoli GiovecCl f t t ifcivgljci N ?» ^ 

KaKm^gvffifiXxa^ss^^zn^^^":::^;;^' 
^ _,■>■ l+*Wl 

Hvf^w^nsHw^tf» ^ *^" -ff****-*. --va «w^m^KjMrM ■ IWhrTTlftefrErfWlfc 

P R E Z Z O jy A B B O N A M E N T O 
Provincia franco di posta iu\ trimestre . . '•. due. 1 
Semestre ed anno in propor/iohe. ■ 
Per ì1 Italia snpetlore, trimestre t . , ; . L. It. 7 

50 

50 

L'Ufficio di Redazione edi Amministrazione è aito ■.:";: 
in via Toledo Palazzo Rossi al Mercatello . "i 

La disiri'buxiojie principale ò strada nuova Monteoliveto N;'31 
.Non si ricevono Inserzioni a Pagamento '■■ , ' .' 

4 J - / ^ l r f & '-t*** *^^Vi+ w ̂ IH^V* ̂ rr^ ^1+ * ri fcfchK a*n#*4b j  ■ P « s ^ v * « * « H 4 ^ ^ 1 ^ T ^ . ^ v  ^ M t i M* *-► I *T*W * fcff^W^ * V *  • » < * * ***~^**itik*.H^+ h V - ' . ^ ^ ^ + * » f c ^ T - ^ — ^ * MH#Hi r^T*4^^ I 

BiBga«fc=ffiaraaig5a^ti^rjgi^ayf.a^iaw.r^^ ■ > — « j ' j ^ j - ^ ' ^ 

— i 

- 0 ^ ^ ̂  
- ^ 

r» e Ba-^^ii»^ 
I nostri lettori avranno rimarcato nel nume

■  * + \ 

ro dell' altr' Jori riprodotta una nota del gioi
nale francese la Patrio, siili'argomento del di
seorsoprogramma tenuto dal barone Rieasoli 
alla.'Camera il primo (torrente. 

il foglio francese, che riceve talora cornivi)î ' 
cazioni ufficiose, rna che ai, pari della politica 
imperiale, si avvolge 'sovente . nelle più strane 
contraddizioin , secondo clic quella inoliti
ca camjuina all'aperto, pyyerp.. s'aggira per 
oscuri e portuosi andirivieni, si ferma di pre
ferenza; ad 'esaminare i due tratti del discorso 
Rieasoli, nei quali il ministro italiano disse ii 
pensiero del governo suo" sulle questioni di 
Venezia e di Roma. 

La Patrie non iscorge 1/ evenlnaWà ■ ( come 
essa dice? o piuttosto V opporianiià come me
glio disse il ministro italiano ) che si prepara 
e xorge nel tempo e aprirà la via a Venezia,' 
siccome ha notato il signor Rieasoli. La Patrie 
non iscorge alcun indizio di questa eventua
lità, salvo però a ricredersi e a ritrattarsi il 
giorno appresso in una nota in cui, ritomau
dq sulle sue argomentazioni del giorno innanzi, 
In.Patrie non. solo trova gl'indizi, a cui ap
poggiare ii convincimento espresso senza equi
voci dal nostro ministro, ma anzi ii esagera 
notevolmente —com'è, del resto, nelle abitu
dini del suo paese. 
' ",Ma nella questioni' del Veneto poco ci caie 
delle dubbiezze o delle stompei'ate lusinghe della 
Patrie: gli è questo un aliar nostro, che "co
nosciamo troppo bone e da troppo lungo tem
po per poter dispensare i 
licolar modo quello del signor Pauliu .umay
rae dal farci la lezione. Sempre grati ai pub
blicisti esteri, ,o" ai francesi in particolar modo, 
quando ci prestano il loro generoso concorso 
nel diflbndere in Europa la persuasione sui dirit
ti e sui pme.ipii, da cui mosse il nostro risorgi
mento nazioH'aìe, abbiamo però caro altresì ' 
ora che ci sanno per prova usciti di luiela
che lascino un poco anche a noi lo competenze 
nel giudicare le opportunità che si preparano 
pel compimenlo dei nostri destini. 

La pace di^'Hìafranca ci ha bDn dato almeno 
questo diritto,T a'se non ne abbiamo usato 
a sproposito tìn.qui, :ciò vitol diro che cono
sciamo noi, meglio che..altri, le ore dclVoro
logio italiano. 

«. Il .(joeerno del Re non, conosce '.alcun prtlmo . le. Or domandate agi' Inglesi se hanno un pal
di territorio ìf olì ano da cedere. »■ Oucste pa, ino, un palmo solo del loro territorio nazìo
'rolè suonarono assai mató all' orecchio del, 
giornale ufficioso delF impero. , 

Per parte'nostra "noi non vogliamo ramnien
tare ; alla .Patrio in quali circostanze quelle 
paròle fossero pronunciato, ,a tjuali sospettose 
inquietudini rispondessero, quali dilììdenze esse 
piovessero dissipare — La [Pàtrie lo sa meglio 

i.ì<\i noi, tanto più che il saperlo per bene ;de
iv' essere, a nostro^ giudizio, la ragione preci
pua della critica, che quel giornale .muove ni 
.propositi .espressi dal nostro ministro. 
. Noi dunque non vogliamo difendere ti mi

fogli esteri e in par

possiamq assumere, non .è.giornea'che ci si 
attagli' o che logelose nature dei: privilegiati 
matadori della stampa gallonata, ufficiale o se
unufhciale, vorrebbero consentirci die ci ag
giustassimo d'intorno, fosse .puro per un rmo_ 
mento. .  , 

Noi piuttosto non vogliamo lasciar passare 
senza una risposta certe, strambe teorie della 
Patrie sui diritto nazionale,. espresse appunto. 
nel censurare la dichiarazione del.barone,Ri
easoli. che V Italia ha dei lerritorii da .acqul
starc e non ne ha alcuno da vendere. 

i * -

La Patrie dichiara che fu sempre" mnmesAo 
che possa una nazione, senza eonipromettore la 
propria indipendenza, senza mancare alla pro
pria dignità, e coìisdUando soltanto i proprii 
interessi, fare volontariamente delle cemoni di 
territorio. '1 ' i: 

Quindi è che, a giudizio della Patrie, la di
chiara/Jone del barone , Rieasoli eepsivarrebbe 
all' abdicazione Ai mt diritto consentito dalla 
pratica costante a uiito le nazioni. 

Qtìesto ragionamento della Patrie verrebbe 
a dire ebe un uomo perdio libero e pensante, 
e quindi padrone di sé. medesimo e delio pro
prie azioni, ■avesse' il diritto di tagliarsi un 
braccio, o anche la testa, senza nuocerò a se 

'medesimo,, senza perdere iper questo la pru

'naie1'ti. vendere? — Una guerra potrebbe per 
avventura costringere 1' Inghilterra a cedere 

.porzione del territorio inglese : ma il Caso di 
ìoì'zk maggiore, la violenza non distrugge il 
diritto*;:e gli Inglesi si crederebbero aqzi in 
dovere diricuperare quel terrilorio e metter 
fine all'usurpazione straniera non apporta "sé 
ne presentasse V opportunità. 

La Francia istessa, fedele ai principii. prò
clamati netr ottantanove, ha consideratocòme 
una lesione alla sua indipendenza 1' arbitraria 
sottrazione; di territorio eh'essa dovette subire 
noi 1818 sotto la pressione di forza masslore, 
e non crede avere rivendicata intera e assi
curata* la sua indipendenza fino a che non ab
bia altresì ricuperato interamente ogni palmo 
del suo terreno. 

Il diritto di una nazione ò uno ed indivisi
bile : nò può la nazione scinderlo ed abdicarne. 
una parte, senza distruggerlo o almeno senza 
ledere la propria indipendenza : a quella guisa 
istessa che V uomo non può recidersi il brac
cio o la mano, senza attentare alla propria 
vita, senza ferire la propria libertà. 

L' indipendenza di una nazione si fonda 
sulla sovranità nazionale */ ma questa sovra
nità è indiscindibiìe. Una 

*"-t 

K 

"f 

o r
1
" 

Dove poro Iti Patrie s' egare, e sen va prò 
prio all' impazzata fuori di, strada, idi è ne i 
;iudicare quelle parole del discorso Rieasoli': 

{jmjìbcvfcà. —La teor.ij|f,w&p ĵon fosse troppo 
u^iìfd?*, sarebbe passabilmente mostruosa. 

Noi sappiamo benissimo else la storia dà tut
ta la ragione alla' Patriey lutto il torto a nòil 
Alain storia, dall' epqca.della' venuta dei bar
bari in europa, fu scritta dalla spada, fu un 
seguito incessante di'conquiste, ili arbitrii e 
pretensioni dinastiche, di violenze e di sopru
si. Che se alcuna volta i popoli cercarono di 
sottvarsi a questi soprusi, alle violenze dei con
quistatori, i loro successi o non furono die 
parziali, e poco durevoli, ovvero non giunsero 
che !a soBtiluho T una, alt1 altra dom io azione. 

L'Inghilterra fu là'^prima, nelt* evo inoder
no, a rivendicare intera la sovranità nàssiona

nazione non può 
cedéref porzione del suo territorio senza com
mettere una violenza contro sé medesima , 
senza attentare alla propria costituzione na
turale. 

L' Italia ha il suo territorio ben definito: se 
23 milioni di Italiani cedessero 100 mila ita
liani a un altra nazione, ciò sarebbe sagrificar 
re il diritto nazionale all' arbitrario, alla' con
qnista. 

Le transazioni di cui ci parla la Patrie non 
sono compatibili colla sovranità nazionale, e 
l'Italia ormai sarebbe**disposta a qualunpùe ci
mento anziché permetterle. . ''"' 

Come la Francia non potrebbe*' cedere por
' zione del suo territorio senza subire una vio
lenza straniera,'senza commettere una violen
za contro se stessa: così ogni porzione del suo. 
territorio è egualmente sacro aìritalia, & egli al* 
mente necessario aiìa sua indipendenza. 
■! tQialiinrjue transazione su ciò sarebbe un 

tentato ali1 in'dipendehza italiana ^ . 

ognuno 
lo vede senza bisogno di dimostrazione , per
chè ò la natura stessa' che 'ha fatto gì che l'in» 
dipendenza dell' Italia non possa sussistere se 
non a patto che gli Italiani sieno padroni di 
tutto il lord territorio nazionale. — Ora una 
nazione, e molto meno una nazione che riac
quista la sua indipQndc'nza dopo lotte secolari 
e a prezzo di sagfificii incalcolabili, non'"può 
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attentare alla propria indipendenza cedendo 
veruno di quei baluardi che la natura ha po
sti a sua sicurezza e come sue pietre confi
narie. * 

Per ciò F Italia non cederà la Sarde
gna— lo sappia pure la Patrie o chi T ispi
ra — perchè quetF isola è un baluardo che la 
natura ha posto a salvaguerra delle coste ita
liane e che in mano a stranieri, minaccereb

. be la nostra indipendenza. 
La Francia può riconoscere che le parole 

del barone Rieasoli non sono che Vespressio
ne del sentimento, del proposito.nazionale, e 
può i|tenerc che se Flfaha non attenterà mai , 
quantunque cresciuta al grado di uno stato di 
prim' ordine, all' indipendenza di nessuna na
zione ~ così parimenti non chiederà giam
mai uè consentirà alcuna transazione sul 
proprio diritto nazionale.—L'Italia ha dei ter
rito ni da rivendicare , non ne ha alcuno da 
vendere , a nessun prezzo, 

relazione con laianoi cue tratta simui anari. 
]oslui prende tutte le maschere : recita da li
beralo coi liberali, da Mazziniano coi Mazzi

Torino 7 1 natio IStìL 
Al banchetto diplomatico che il nostro go

verno dà questa sera in onore dello inviato 
americano signor Marsh, interverranno tutti i 
rappresentanti dello potenze estere che sono 
ora' in Torino. Il banchetto non ha altro ca
raterò, politico che quello di onorare l'amba
sciatore di una potenza in relazioni amiche
voli e colla nostra Corte, e con tutti i governi 
europei. 

Saprete già che ii signor di Stafadberg, già 
ambasciatore di Russia a Torino , presente
mente ministro della stossa potenza a Madrid, 
(covasi da pìh giorni a Torino. Questo signore 
fa, correre lavoee che la sua presenza inque
sto momento & Torino nonha altro scopo che 
ìa rendiia dei mohììì dell' appartamento ch'egli 
oc.cupava irv casa Castiglione, lo credo però 
potevvi assicurare esser egli, stato incaricato 
dal suo governo di,mandare a San Pietroburgo 
una precisa relazione del vero stato delle cose 
in. Italia, prima che quella Corte prenda una 
determinazione riguardo al rieonoseimenlo del 
Regno d' Italia. Alcuno pretendeva che il si
gnor *di Stakelberg , colla vendita della sua 
mpbilia , cedesse puranco , in subaihttanza , 
rappartamento suddelto ; ma un altro perso
naggio, diplomatico, incontratosi con lui jeri , 
e quasi per iscoprir terreno, gli ricordava tro
varsi egli tuttora senza alloggio eoìjmHonle al 
suo p;rado. A. quesle parole.il signor di.Sla
keìberg nulla risposa; quindi entrò in discorsi 
generati, ed afiafto estranei alla sma venutala 
Torino. Quanto poi alla pretesa vendita di mo
bìli, è cosa elio resta, finora, nel solo pensie
ro del ministro russo, 

Le" probabilità del richiamo del generale La
uxàrmora al ministero della guerra si fanno 
sempre più consisteniì. Non so come verrebbe 
accolta una tale nomina, nò io, per oggi, sa
prei dare un giudizio adeguato. Solo farò os
servnrc che è della massima urgenza provve
rìpro a codesta grave mancanza. L'esercito tro
vasi in uno stato di dissoluzione che se più 
oltre dovesse andiire, tornerebbe fatalo al pae
se. È un fatto che il generale Fanti espose 
nu sistema ottimo in principio, ma hnperfojtto, 
in piìt parti, nella sua applicazione. Onesto 
sistema richiese lungo . tempo ad organizzarsi 
generalmente, sulla carta, e parzialmente nel
r esercito. "L'applicazione generale di esso non 
fu fatta, e col ritirarsi di Fanti dal ministero 
una tale applicazione rimase sospesa, né fece 
alcun, progresso sotto il presente interini. L'e
sercito, dunque, trovasi t%,rantico e il nuovo 
sistema; situazione esiremumlr^ contraria allo 
spirito d'ordine, ed alle leggi di economia, 

che debbono prevalere specialmente nelF orga
nizzazione dium grosso esercito. Entrerò più 
distesamente.,in altra1 mia corrispondenza su 
questa importante questione. 

Vi ìrascvivo qui la seguente interessantis
sima corrispondenza da Roma^in data del 3 
corrente : 

a Un tale signore francese, antico redattore 
di un giorfiale legittinusta a Napoli nel 1818, 
è un agente de5 più scaltri, attivi ed audaci 
della reazione Sanfedista e legittimista. Egli è 
in continuo moto con missioni e dispacci fra 
Napoli, Rftma; Torino e Parigi. Ora trovasi in 
Roma , ove è in continue conferenze colFex
Re, Àntonelli ecc. Viaggia sotto il pretesto 
d' imprese di ferrovie essendo per questo in 
votazione con Talabot che tratta simili affari. 
Co 
1 
iliani; e intrigante ed insinuante all'ultimo segno 
per carpire segreti e servire al suo intento; è 
uno degli esseri più perniciosi che esistano. Mi 
si assicura che presto si recherà a Torino, col 
pretesto di affari col signor Talabot, ma sicu
ramente con missione secreta dal partito rea
zionario. lìgli ha anche un figlio che 
spesso per lo stesso oggetto, il loro domicilio 
è a Napoli. Credo rendere un Aero servizio 
alla causa italiana segnalandovi questi due tri
sti soggetti , perchè vengano accuratamente 
sorvegliati a Napoli ed in qualunque' altro 
luogo del Regno d' Italia in cui potessero re
carsi. 

Dentro Roma si calcolano a circa .1.2,000 
rcazionarii stipendiati. 
Monsignore Borgnano è il pagatore e arruo

latore in nome della Reazione. 
1 r r A I 

L'atto di ricognizione del Regno d' Italia è 
sopratutto la Nola di ThouvenoL ad esso rela
tiva, hanno dato it colpo fatale a questo go
verno clericale, il quale sembra disposto ad 

IO aiiaCCO UH UiUlUUV .uuvu niuic i n^i u i v . 
Chimo per over rifintalo'il fo^tf ; di Verona. 
Fuori del classico ca/Tè della ViUorki fu posto 

\ laggia 

i 

abbandonare il campo, come potrete desume
re dal seguenio fatto, pie 

Quando il* sig. 

che '\\ uarantisco 
namente : 

di Crammonì andò a dare 
comunicazione al Cardinale Àntonelli del sur
riferito fatto , bencbè usasse i modi più cor
tesi, il Sonniuese Segretario di Stato si lasciò 
andare in una vei:a,esplosione di stizza e rispo
se" al rappresentante francese: ■« il vostro im
« poratore ci ha ingannati e (raditi; doveva

farci conoscere dapprincìpio la sua vera in
tenzione verso di noi ; e (pianto alle sue 
(ruppe die dice (fi voler mantenere a Roma, 
non sappiamo se per opprimerci o proteg
gerci, le può [mre ritirare, prevenendoci sol
tanto due giorni prima della loro parten
za, onde avere il tempo necessario per 
fare i nostri bauli. » 

« 

ce 

« 

( ( 

Ed a proposito di questa dichiarazione del
l' Àntonelli , io credo potere assicurarvi che 
quando Sisara deciso <lt rigirare le truppe fran
cesi da Roma, V ominontissimò Àntonelli ne 
sarà avvertito appena appena due ore prima , 
precisamente il tempov richiesto per chiamare 
a raccolta (e truppe fjp' la partenza. 
* Le notizie che giungono al nostro governò 

dall'Ungheria e dalla Polonia sono molto gra
vi, specj'almente quelle dolF Ungheria. 

Una corrispondenza da Venezia , 5 luglio ; 
alla Perseveranza, aggiunge i seguenti ulteriori 

a quelli già da noi pubblicati nelle 
recentissme del nostro giornale dodi 8 loglio, 

Damocle. È impossibile raccontare tulli gli 
episodii di questa campagna di nuovo genere, 
elio dà un'idea del erelinisnio a cui sono qui 
arrivati gli austriaci. Ieri mattina dei forestieri 
venuti a S. Marco di buon',ora, visti tutti i 
caffè'chiusi, la piazza vuota, corsero difilati 
alla stazione della strada ferrata e se la svi
gnarono. Sui cafl'è delle Nazioni il proprieta
rio attaccò un cartello dove stava scritto: 
Ch 
Fu 
un piccolo tavolo onde distribuire le lettere e 
i gruppi diretti agli avventori. Alle ■ ore 11 
dell'altra sera fu udita una fortissima detona
zione. Era una specie di bomba scoppiata ,al 
Caffè dei leoncini , il cui padrone, cedendo 
alla pressione della polizia, aveva ripreso l'ab
bonamento, 

Lo scoppio cstinse il gaz e ruppe ì vetri e 
cristalli della bottega. In un momento questa 
fu invasa dalla polizia e da truppe che arri
varono al solito troppo tardi. Fu imprigionato 
il garzone die serviva fuori, volendosi ch'egli 
conoscesse la persona che gettò il petardo. 
Ora il caffè è chiuso, non volendo il proprie
tario più oltre ricevere il malaugurato giorna
le. Simile complimento toccò al Caffè della 
Tenda Marina. 

GesslerToggemburg aveva decretato che la 
pena dovesse durare fino a lunedi. Siccome 
poi si è un. po' tardi accorto di essere entrato 
in un ginepraio di odioso ridicolo, così pregò 
il.suo amico Bembo di aiutarlo ad éscire dal
l'impaccio. In conseguenza tutti i caffettieri 
condannati furono chiamati dal podestà , il 
quale loro insinuò che l'unico mezzo per abbre
viare la pena sarebbe di fare una supplica a 
tal uopo a &. IL Non esser già sicuro dell'e
sito, ma aver fondate sperarne di ciò, 

Risposero unanimi : ringraziar essi dì cuore 
il signor conte per quello che aeeva fatto per 
loro, ma essoire ormai disposti a subire la pena 
inflitta , anche se fosse maggiore e lo salu
tarono. Più tardi furono chiamati alla polizia, 
ondo firmare un protocollo , in cui, tra altre 
cose, si obbligavano a dichiarare ad ogni ri
chiesta il nome delle persone che frequenta
vano le loro botteghe, e le opinioni di esse. 
Tutti si rifiutarono. 

Ciammai la popolazione fu così unanime 
come in questa circostanza. Tutti questi fatti 
incredibili hanno scosso fino i più indifferenti. 

Le,.botteghe che ancor ricevono il foglio (e 
sono poche, fra le conosciute soltanto quella 
a S. Apostoli ed il Trovatore) sono evitate 
come se dentro vi fosse la peste. ì particolari 
rifiutano in massa la Gazzetta di Verona e 
Y ufficiò postale è ingombro di fogli ritornati. 

— Pare che lo scoppio della reazione nella 
provincia di Avellino fosse già noto prima che 
avesse avolo luogo. È strano che la polizia di 
Nàpoli sia spesso l'ultima * a saper le cose che 
qui debbono succedere, e che sovente giungi; 
a saperle solo quando sono avvenute. Infatti 
nella Gaz':, di Torino di lunedì , 8 corrente, 

'< 

ragguagli 

troviamo quanto segue: 
« (li scrivono da Roma die si tenta colà un 

supremo sforzo por far insorgere la provincia 
del Principato Ulteriore (Avellino ) prima che 
Ciakh'ni abbia assunto il comando delle truppe 
dirette contro i briganti. 

« Si mira soprattutto a liberare i forzali dalle 
carceri, per asere di tal guisa gente disperala 
e capace ili ogni eccesso ». 

— Lo sfosso giornale ha da Tortona: 
■« La soia del ti disertarono due soldati na

nezia : 
Continua la guerra aicalle: lazzaroni, Vi

centini chiusi ;■• Flvrian , V europeo Fiorimi, 
Suttil, gli Specchi lo furono ieri fino alle dieci 
e stanno ancora sotto questa nuova spada di 

relativamente alla chiusura dei Calle in Ve} polelani, Si hanno buone ragioni per creden 
che vi sia in ciò l'opera assidua di agenti , i 
quali con denari e promesso istigano, i napo
letani alla diserzione. Credo che questi diser
tori siano poi inviati dal governo austriaco a 
Roma per conio del Borbone ». 
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HOTISCIE ESTERE 
Si legge nella rivista polìtica del Nord : 

« Le notizie politiche si fanno sempre più 
rare, opperò tutti gli rguardi volgonsi verso 
Vichy; si attende con vera impazienza il risul
tato delle conferenze che stanno per aprirsi 
in questa città tra l'Imperatore Napoleone ed 
alcuni dei suoi rappresentanti presso le corti 
estere, particolarmente col duca di (ìrammont. 
Si e tanto più disposti a credere che ivi ver
rà trattala la questione romana , che il conte 
Arese, deve, dicesi, recarsi a Vichy, e che la 
dimostrazione italiana che ebbe luogo a Roma 
in questi ultimi giorni , nonché la guerra di 
ffiferillas che ferve nelle provincie napolitano. 
dimostrano , siccome già cbbimo F occasione 
di dirlo, F uraensa di una soluzione definitiva. 

— Una deputazione della camera alta del 
consiglio dell'impero.in Vienna ha presenta
to all' imperatore il testo della mozione recen
temente adottata, e nella quale si dichiara che 
qualsiasi offesa alla dignità e ai diritti dell'im
peratore sarebbe considerata come un attacco 
contro F intero■ stato. 

Francesco Giuseppe ha risposto alla depu
tazione nei seguenti termini : 

« Essendo io fermamente deciso a mante
nere invariabilmente pel regolamento delle re
lazioni con l'Ungheria i principi che ho enun
ciati nel mio discorso del trono all'apertura 
del Reichsrath, il patriottico provvedimento 
della camera aita mi cagiona una vera soddi
sfazione, e mi dà il cenvincimenfo che io pos
se fare assegno sulF appoggio di quella came
ra nello svolgimento di quest'aflare» » 

Queste parole dimostrano chiaramente quali 
siano le intenzioni della corte di Vienna , e 
come sia poco prevedibile che sì giunga ad 
una conciliazione con l'Ungheria. 

■ Si scrive a questo proposito all' Havas : 
Credesi che qualunque sia la soluzione da

ta alla quistione dell' indirizzo , F imperatore 
non tarderà a pronunziare la dissoluzione del
le camere magiare; ma, considerando lo stato 
di irritazione in cui sono generalmenie gli a
uìmi, si aggiorneranno, per quanto e possibi
le, le nuove elezioni per la secombr^camera. 
Aggiungiamo .che esscndesi un gran numero 
di funzionari settati con ardore sul movimen

Il capitano generale di Granata, in un rap
porto indirizzato a Madrid, assicura che è un 
movimento allatto locale, e che la tranquillità* 
non è stata turbata nelle altre città sottoposte 
al,suo comando. I ribelli, chiusi in Éoja , si 
sarebbero sollevati al grido di viva la repub
blica : morte al Papa. A sentire i giornali of
ficiali di Madrid, il movimento presenterebbe 
il duplice carattere di essère democratico e 
protestante. Sembra prudenza aspettare altri 
ragguagli prima di ammettere un intervento 
così improvviso del protestantismo negli af
fari di Spagna, 
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dlciKwla poter sorviro* a . i i i t i ^ 
bone , fò;: stata affidata ad una' CommUsiòue di 
ice Moiisignorì fra i più scrvilh'intriganti e: rèa
zionariiv;e*costoro sono MonsignorD. Niccolò Ti!;' 
Marzo Paiòrmitano, divenuto famoso: pel ■ pànegi" 
fico recitato ! innanzi al Papa ia occastonfì ddla; 
morte di Ferdinando* H; Monsignor Gùtldnh.ipi'Nii : 

polilano già Vicario del Cardinal Pign'atdU, a cui 
carpì F istituzione di erede universale in prê iu;1.; 
clizio dei parenti ; e finalmente Monsignor Bor
gnana Romano altrettanto ambizioso cheV;yiL"tìcfr̂ ó; 
tigiano.. Cori tali soggctli non e' e da 

1 

' ìloma 8 hnlìo 186} 
11 popolano. Lueatolli*—che in seguito alle 

gravi ferito riportate la sera di S, Pietro, giace
va, come sapete , nelF ospedale della Consolazio
ne — nella notte del 5 corrente fu Irasporlato in 

furia e con la scorta di una quarantina di 
gendarmi nella infcrmeria Segreta tidSe carceri 
Nuove. Questa misura fu .reclamata dalla setta 
cattolica per timore " die gli amici numerosi del 
ferito non riuscisseromalgrado.i quattro gcn

gran 

darmi clic lo guardavano a vista, ed i molli pic
chetli di birri e soldati che sorvegliavano F in
gresso ed i corsomi doll'ospèdale — a rapirlo con 
un colpo di "mano," e strapparlo così: alla triste fi
ne .eh' essa gli prepara. Non vi starò a dire gli 
strazii solverti dal paziente, in questa frettolosa ed 
atroce operazione: poco mancò che 1' infelice non 
soccombesse allo spasimo durante il iragitto ! Ma 
ciò non hnportava ai calloliri che lo aveano già 
destinato a perire qua! vittima, espiatoria del gen
darme Velluti, e che fo* uTEimnlèrarinò ad ogni co
sto , pbr quanto j gendarmi francesi presenti al 
trambusto ne attcstino e difcniiano Finnoccnza. 

Un'altra operazione per la quale i gendarmi e 
birri del Papa sono siati in questi giorni in gran
e attivila, 

S. Luca , 

io, il governo'austriaco sembra deciso ad una 
i 

■ . » * 
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opurazionc scnerale e a conaedareidal servi/io 
dello sfato tutti coloro che non avranno dato 
prova di assoluta devozione a\F imperatore e 
alla dinastia regnante. 

Secondo le lettere che giungono da Pestìi 
non vuoisi attribuire un senso iti conciliazione 
all'adesione delia Camera per la modificazione 
ddla forma delF indirizzo , di cui ci parlò il 
telegrafo, i giornali liberali di tutti i colori 
cominciando dal Pesti Naplo, organo di Deak, 
al Magyarsmlo che rappresenta il' partito radi
calo , sono d' accordo nel dire, che codesto 
passo' era da farsi dalla Camera, che esso non 
è che una conseguenza dell'operato fin qui, 
ma che un sol passo più in là sarebbe una ini
pombìlità morale, « In questo modo noi sven
teremo le mire dei nostri nemici, essi dicono ; 
■non discostandoci dalle vie legali, faremo la 
loro disperazione. Ma guai se ci provocano I » 

—■Rileviamo da un carteggio da Pestìi al
l' indép. Belge che la Croazia attende con an
sia febbrile gli avvenimenti ungheresi. La Dieta 
d'Àgram discute da varii giorni i •futuri rop

mrti .coli'Ungheria. 
In questa Dieta, sevi sono unionisti o anti

unionisti riguardo all'Ungheria, tuttifperù sono 
d'accordo nel non volerne sapere dell'Austria. 

A proposito degF insorti di Loja , che 
il telegrafo ci annunzia come dispersi , e 
die i logli spagr.uoli e fanno apparire come 
democratici pretestanti, ecco co sadico il 'Prbats 

e sfata la chiusura dell' Accademia di 
die la polizia ha fatto esoguirti con 

scrupolosa diligenza e con grande apparato di for
ze, ritirando quindi essa stessalo chiavi del lo
cale. Con ciò si ò voluta impedire una dimostra
zione nazionale strepitosa od imponente ebe gli 
allievi dell' Accademia aveano praparato nella cir
costanza della esposizione annuale dei' concorsi. 
Forti pattuglie di gendarmi perlustrano tuttora lo 
adiacenze dell' Accademia. 

1 Borboni sono ancora fra noi, ma si dice clic 
vadano disponendosi alla partenza. i conciliaboli 
frattanto e gli arruolamenti reazionnrit proseguono 
alacremente, e perdio non manchino i mezzi, Fran
cesco Il ha negozialo con Torlonia e con altri ban
chieri alcune fedi di credito al porlalorc sulla 
Borica dì Palermo ammontanti al valore di750 
mila ducati. Tutto questo affare non gli è c'ostato 
alcun'sacrificio, mercè l'ingegnoso espediente che 
sono por,narrarvi. Yì sarà forse noto che Re Bom
ba .di turpe' memoria , lusingandosi di calmare in 
qualche modo i rimorsi di coscienza che non gli 
davano tregua per io mostruose ed infami eslor
sioni commesse dagli Antenati e da lui. stesso a 
carico del povero popolo , — estorsioni che per la 
sola Sitilia dal 1815' al ISftO ascendono a 400 
milioni circa di ducali™si deciso a restituire una 
piccola parie di quanto la sua famiglia avea ru
bato , legando per tesfnmenlo la dodicesima parto 
del suo patrimonio (fatto apparire di soli 20 mi
lioni ) ai poveri di Napoli n di Sicilia. Ora Fran
cesco 11, die non ha ancora adempiuto questa 
paterna disposizione, ha cliiosto ed ottenuto dal 
clemente Pontefice di poter soddisfare al legato > 
erogandone j fondi nel pagamento dei soldi e stis

D 
sldj necessarii a mantenere rborbonici qui rifu
giali. La esecuzione del Rescritto SS.nio, conce
pito uaturabnente con espressioni abbastanza eia

che sieno attraversato"'le buone intenzioni ddr'ar 
moroso Francesco.! ." ■ 

Rammenterete forse le enfatiche espressioni con,: 
cui, non è molto , i clericali ed i lorodiarj nia*. 
gnificarono la conversione alla Fede Cattòlica del 
Vescovo Bulgaro e dei suoi quattro milioni dipo
corolle, Or questo grande e delicato negozio, ma
neggiato senza troppo sofisticare da mòris.'Capai
di , nomo deila più fosca ribalderia (1) , non e 
riuscito che ad una trnfta o ad uno scandalo, il 
vescovo Bulgaro , dopo aver fatta la sua profes
sione d'unione innanzi al Papa ed esser tornata in 
Odessa carico di doni e dì danaro, ha quivi iiiv,. 
negato ben tosto la religione cattolica o si ò pro
damato "nuovamente scismatico. Ciò mostra core 
auanto zelo e con quanta sagacia si amministrimv. l 

alla Curia Jlomana gl'interessi veramente reh
giosi, o quali siano gli oflìcìali ecdcsiastid ;eiie 
circondano ,il S Padre. , : 

"Il progetto di mons. De Merotio di tr.aspoi1.aiy:• 
gli .uffizi del suo ministero ài ■Palazzo Salviati, hr 
naufragato nel Consiglio dei ministri. Do M r̂tìde • 
n'.ò furioso, "o minaccia di dimettersi , tanttì; p\\t, 
che si accorge Ili andar perdendo, ogni "giornertèr ; 
reno, o di avere ormai disgustatoiìo stesso Pio'lX.,: 

che non fidandosi di lui tratta mh volentieri gii 
affari del ministero col''sostituti* "M'azioT'a'"cnu.ba 
fissalo per ciò una udienza, per'settimana,''' 

La villeggiatura delPapa è aggiobiala; 'indefir. 
nitamentc , 'non volendo S. S. abbandonare il 
Vaticano in questo momento. Alcuni veggona ia : 
tale risoluzione un ' peggioramento di salute neL 
S. Padre ; altri F avvicinarsi dèlia, catastrofe de. 
potere tcnnorale. lo crèdo ..clic ambedue questi 
'motivi vi alianoavuto la loro influenza. 

e 

rrt^in 

blando al coirispondente torinese della (nwz. 
di Panna sì conferma che il ministro delFiu
terno, Minghetti, sia per abbandonare il por
tafoglio. Sarebbe già statp l'atto invito al sig. 
Baltazzi, in nome di S. M., per vedere se sia 
disposto a far parte dell' attuale gabinetto pren
dendo il posto del ministro dimissionario. Ove 
però Rattazzi accettasse il portafoglio delF In
terno , sarebbe ferma coudizione che quello 
della guerra fosse concesso al generale La
ma nuora. 

v a i'Cf a 

riaggio non ha rapporto che a cose 
ia si ò notato che F onorevole dìnkv 

Sulla presoiiza del signor 
Torino, il corrispondente torinese del Consti' 
tuiionuel fa le scgnenti osservazioni, che con* 
cordano pienamonlc con quelle dell' odierno' 
nostro Cartesio:' 

Il suo A 
private, ma si o notato che F onorevole dipk 
matico ebbe oggi (i) una conferenza coi mi
nistri. Il signor De Stakelberg ò sempre stato 
oltremodo simpatico al governo, presso il qua
le era accreditato, e non vi sarebbe da far le 
meraviglie se il suo viaggio extrapolitico a
vesso da prooodero di jjoehi giorni il riconó» 
scimento ufficiale del regno d'Italia per parte 
della corte di Pietroburgo.. 

— (hi giornale inglesev'dice la Presse del 6 
luglio, annunzia che la regina Cristina, la qua
le è tostò partila por Vichy, dove consegnare 
t «a*«#***#*^i«^i»*mT*»» -frHWitatrv^rtfff 

(1) Lìecrnni. ■  Il Papato Ffnincro e il Ronfio 
d'Italia.^ Pro/. /;/. ' • ' 
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ali J Imperaforo ima. lettera autografa dd'Papn, :'potesse; .con; un Sólo colpo averli 
^Paire'che il governo d'rancesé'si disponga *;tfa ;due giorni si era 'riesciti 

i tutti ndlefmuìi 
ad arruolarenel 

sola sua sposn. IT Seraskiero Riza ò ar

v .,. , ., , . ,, ,  ,t ~, . rt. .restato sino* alla rosa dei conti. Ilprimo 
ad estende/e. .la saggia misura d allontanare brî uulaggio tre Guardie di Pubblica Siciirem , oiam'bollano ^o^nollo di nmlvor^r/inni > 
daPsHoderritorio i pretr stranièri fautori di ! médìanti^onfrailazione di alcuni secali..roàzitfl o S e a i ^ e s t i ^ 

spese, rinnova il personale ^  Lavaletto 
nel suo discorso rammenta 'che■ Puliimò 

darsuo ;terru,ono 1 pretr stranièri lauton eh rijcdiante f̂ìnfrailazione di alcuni segnali reazio
rumori, dHotàghìe di scandali. Una corpora narii. 1 tre pseudobriganti si collegatano alla 
zioitQ belga,Apme i redeniorisfi, ricevette le banda io discorso/e recatisi a Bosco Trccasc ve

ulfo;;:ver<> che in questo momento sitengano 
*gó?,iati risgiuvrdanti il riconoscimento del re

5 1 

stè;;U ardine flî abÌTandonare la Francia. 
~~ S&nv̂ ond da Berlino al Nord- non essere 

pnn 

HUOvd' Italia. La Prussia pei'ora non vuol fare 
pas^balcuno che accresca le dissidenze sue 
coìP;ÀustrÌa. 

T)? altra parte ha date prove bastevoli delle 
buone disposizioni perdio it nuovo sfato possa 
star sicuro delle intenzioni sue. Infatti la Prus
sia ,è la sola grande potenza continentale che 
abbia; mantenute le sue relazioni diplomatiche 
col regno d'Italia ed un rappresentante a To
rino'. Essa non ha fatto obbiezioni al visto dei 
passaporti rilasciati a nome del regno cF Ita
lia, e, ciò che monta assai più, ha impedito 
ogni atto ostile per parte ddla dieta germanica. 

tempo farà il resto. 
:ÌÌ Siede in una corrispondenza di Roma 

dice clieTatto di .riconoscimento dei jiogno 
cFltalià:;per parte ddla' Francia fu annunziato 
aV corpo di occupazione da un" rescritto deh. 
ministrò della guerra. In esso dicovasi che co
lale determinazione del governorfrancesc « do
veva èssere accolta con calma 4; non indurre 

- r L 

alcun c'angiamento nel, oontegmiprudente e ri
servato delle truppe ». 

li ministro della guerra sapeva senza dub
biò ., soggitìnge la corrispondènza , che senza 
cotale precauzione gli uftìciaìi, i *sottoiifriciaìi 
ed i soldati sarebbero stati felicissimi di non 
sentirsi piti vincolati dai doveri della disci
plina nella manifestazione dei propri! senti
rnenfi. '■■. :. 

■.— .SP'Confenna che F Austria è risoluta.a 
■ ■ , i 

non scendere a patti coJF Ungheria. Essa tie
ne preste tre armate sul piede dtguerra pronte 
a marciare al primo segnale. Gli applausi con 
imi iiCoiiisiglio delFimpero accolse alcuni passi 
del "rescritto imperiale sono considerati in Un
gherh^comc una "sfida ai Magiari; Si teme , 
dice \un carteggio dell' Ilavas , clic le" Camere 
Magiare; jion rispondano con una dimostrazio 
ne.jtaziohaìe. ' ' 

nivano .fatti arrestare da qiiella Guardia Nazionale. 
1 veri briganti,, mantenendo la ricambiata pro

messa v si portarono ad attaccare il paese per li
berarli, credendo cogliere alla sprovvista quella 
Guardia Nazionale ; ma la trovarono invece pre
venuta, armata, pronta a riceverli degnamente e 
rinforzala da venti Guardie di. P. S. inviato da 
N a noli. > *■ ■ 

1 briganti opposero resistenza, uno di essi fu 
mortalmente ferito ,. altri due meno gravemente ; 
ma si, riesci ad averli prigionieri tutti cjuanti for
mavano quella banda, in numero cioè di 27. *Dei 
nostri si ebbero 7 foriti, quattro nella Guardia Na
zionale, tre nelle guardie di P. S. 

L'Associazione Giovanile Unitaria Italiana , 
nella sua seduta del.7. corrente deliberò associarsi 
alla risposta fatti! dagli studenti di Pavia all'in
dirizzo ddla Qiovonlii francese.' 

NOTÌZIE TELEGRAFICHE 
DisvAcem .eAMrr. DRLLÀ MONABCHIA NAZIOXAI.K 

Sultano, malgrado.gl'immensi imbarazzi, 
promulgò la Carta. Sarà gloria del lun
go suo regno il compiere l'opera; g'Fia
coraggiamonti non mancheranno:—il con
corso morale ili Napoleone accrescerò 

Il Sultano  ha ìa prosperità del paese 
risposto ringraziando l' posto ringraziando r Imperatore della 
sua benevolenza. Porrà ógni'cura a com

Y onora, fiero di mantenere ibuo, 
Porta colla Francia 

pi ere Y. opera, 
ni rapporti della 
11 Sultano ha ordinato di vòndoro i dia
manti, gli oggotti preziosi e: r.mobili ibi 
Serraglio por pagare i debiti (lei/ Fra te l'
Io—la somma sarà suiTiciente/ ' * 

^ 

Parigi, -7 luglio, sera. 
Notizie di Roma, in data di ieri, recano "che" 

in questo nìomento vi ha calma* 
. La salute del papa è discreta. 

Lamoricière ritorna a Roma. 
Il principe Napoleone è a Lisbona. 
Sono avvenuti torbidi nel Belgio. 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
f AgeiiZ'ia Franco-Italiana) 

Napoli 11 — Parigi IO: 
Parigi: 40. —Benedetti novello rappresen

tante della Francia partirà per Torino dopo il 
ritorno di Thouvenel in congedo.—La nomina 
di Benedetti è favorevole 
atteso a Parigi. 

-■4 

Le Camera dei 
Napoli i.i ■—.. Torino ,10. 

Donuiaii discussa il 

all' Italia. Nigra e Fondi piemontesi. 70. 20 

(Agenzia Stefani, 

La Palrie 
Napoli 10 

afferma esser 
Torino 10 

inesatto die 

1 HHpITfrWVfllttfrfrfE ■*^w*y^i 
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Nii^iiHorai dì Avellino ì briganti ebbero una 
rluriivié'ziqhc. 1 nostri' lettori sanno che una forte 
banda di,ieostoro aveva occupato il villaggio di 
MÒniMiJeione; e che vi aveva istituito una spc. 
de'fte&verno .provvisorio in nume del Borbone.. 
Yìdê ditèi: della forte ed opporiuna posizione ne 
avea''t'.fkUó; centro delle bande che infestavano 

\;̂ riDVbvìia. Quesle bande, battute in due 0 
tre scontìbdalfa;' brava legione ungherese e dalla 
.Gtuiriha"Kazlonatfr̂ eonie ieri abbiamo annuncialo, 
d.erano î ttratòù.uUo in Montefaìeiono , ■ l'ormali

^ i ■ ^ t ■ 1 w - ^ ' ^ *■ vr" ^ ^ - '
J - b - -%_ * \ J*. ■ m 

Lamoricière riprenderebbe il comando 
delle truppe 

La Patrie. 
pontificio. 
dice elio Vittorio Emma

nude andrebbe a soggiornare a Napoli 
Grammont ò andato a Vichy—Nisra è 
atteso'ppossimamenlo ™ Nel processo Mi
ròs il dibattimonto del tribunale fu cliiu

ParUji 10 
Napoli 11 ■ 
I giornali hanno 

t .ìoVimh"|rbsVo di circa '1,200 uomini. 
Annidarlo di lù fu spedùo insieme a un corpo 

di;.Gùari.lìa"Naziononnle) un distaccamento del 03.° 
dLlinBa ,. e'parte della Legione Ungherese. Lo 
sepntro'.% accanito,, ma i nostri gì1 incalzarono 
e un tanta ..veementi che ben poclii di essi pote
rono drovare ndla fuga lo scampo; la massima 
parto/no venne uccisa. Questo colpo deve avere 
assicurato alla" provincui di .Avellino queIJa tran
quillhà: dicui aveva tanfo bisogno. 
■ — Eccod particolari, dd fatti di Bosco Trecase. 
L'/atUorità'Va' stattt informata dio in quei .din
torni cosi prossimi a Napolbsi.aggirava una banda 
di briganti olio scemlevano. al, piano, comniottcndo 

so. Si pronunzierà la sentenza giovedì. 
Torino 10 ■ 

un di
spaccio da Costantinopoli ove si. amjun

,cia, avere il Sultanq riconosciuto il Re
gno (V Italia. • ' 

■Leggesi nel Temps 
ha accettalo Y invito 
lons — 

: Il Re; di .Prussia 
al campo di Gba

Le trattative son venuto dal 
del. 'Belgio 

Re 
Assicurasi ohe Lava Lette 

r 
L ■ I 

s u rrodierà G ram thont a Re ma—LaTou r 
D' Auvorgne andrebbe a Costantinopoli. 

Napoli 11 — Torino 10 A 

lì mia 10— Stampfli ò eletto Presi
dente della Confederazione, Furres Yice
Prosidoì)io. 

Sul
tano 

Costavlino-poli 2 Marsiglia 
laaleìlnitivamentc sciolto il Serra

le1 al solito, furti e rapino, Era necessario liberarnej glie: resteranno ne] palazzo soltanto, h 
11 ^ $ e ' -l flimcil(ì ;Crn.,;dÌ imìì.in 1 ^ 0 . o v o $ l m'^vi ^ i Principi. Il Sultano conserva h 

progetto di legge per la costruzione di : 

una ferrovia da Brescia r\ Pavia.per.Piz
zighettono. ì dibattimenti furono special
mente strategici e venne particolarmente ■. 
discusso un cinendamontd del Deputafn 

ini per un prolungamento fino H ( 

Cremona. La Camera approva quell'emen
damento, e dopo JLunghissima discussione 
anche P intiera _ legge. Le interpellanze 
del Deputato Liborio Romano sopra al
cuni atti già indicati della Luogotenenza 
Napoletana sono fissate di consenso col 
Presidente del Consiglio alla seconda se
duta di venerdì. 

aOiOfran. 
cesi 07. &*■ — *. ^aOfOid. 97.35™
Consolidati inglesi 89 7|8, 

Napoli Ti ( ritardato ) ̂ — Torino 9. 
La Camera dopo varii incidenti, si 

trattenne sulle interpellanze da stabilire 
prima che si chiudesse questa parte della 
Sessione, fra le quali su quella del si
gnor Romano., Votò un progetto di legge 
per la cessione di beni demaniali,e s'in
trattenne della relazione di petizioni. 

Napoli TI — Torino 11. 
Leprosi nella Gazzetta di Torino: San

piamo con , fondamento che alcuni dei 
più spinti' repubblicani hanno intenzione 
.di recarsi presso Cadbaldi a Caprera 
per indurlo ad abbandonared'ispìa^mot' 
tersi a capo del movimento Nazionale e 
marciare c'onfro Roma, . 

L' Italie scrive: Àrcsò ed Àrtom hanno 
lasciato Parigi e saranno Venerdì a To
rino. Nigra partirà tosto per Parigi — 
L' Italie crede che probabilmonte ^Alal
leau andrà Governatore a Messina. 

Fondi piemontesi 70, 85—Vienna 9 
Metalliche, 68, 68. 

BORSA DI NAPOH 
B 0[0 — 73 DI8 _ 73 SiS 
4 Q|0~ 6G li2 — 6G li2^ 
■Siciliana 74 3)4 — 74 3$". 
Piemontese 72 1 j2 — 72 ■ 1|2;~ '72' 1|2. 

■// Luglio 4861. 
75 5;8. 
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